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Programmazione di classe della Sezione
Infanzia
A.S. 2023-2024


Quadro di riferimento: LA MISSION DELLA CLASSE in un’ottica nazionale ed europea (“Indicazioni Nazionali per il curricolo” e “Agenda 2030”)

Nel presente documento di programmazione sono riportate le linee generali e le opzioni strategiche che caratterizzano l’offerta formativa per il gruppo di apprendimento specificato nell'intestazione. Il documento è stato predisposto dai docenti titolari in coerenza con il P.T.O.F. e deliberato dal consiglio di classe (secondaria di primo grado) - interclasse (primaria). L’intero documento è organizzato in sezioni, paragrafi e sotto-paragrafi in modo da dare evidenza alle variabili didattico-organizzative significative e facilitare la comprensione delle relazioni che collegano le predette variabili.
La società moderna ci impone nuove sfide, la scuola deve quindi restare al passo con i tempi e orientare i propri programmi in un’ottica nazionale ed Europea. Uno degli obiettivi fondamentali dell’istruzione è quello di fornire a tutti i bambini tutti gli strumenti per orientarsi e sviluppare nuove metodologie di apprendimento in un mondo caratterizzato dalla complessità e diversità, educando alla cittadinanza e alla sostenibilità.
La scuola deve fornire competenze culturali, metodologiche, sociali per la costruzione di una consapevole cittadinanza globale, per formare cittadini del futuro responsabili e competenti.
Per raggiungere tali obiettivi la scuola si pone determinati traguardi che portano ad una formazione globale del bambino. Tali traguardi sono riassunti negli obiettivi dell’agenda 2030 (fig. 1) e nelle competenze chiave per l’apprendimento permanente nel quadro di riferimento europeo (fig. 2) che consentono di sviluppare le life skills ovvero le abilità di vita di ciascun bambino (fig. 3).
La presente programmazione costituisce un segmento del percorso di lungo termine che ha come finalità lo sviluppo, da parte degli alunni, della "competenza", intesa come "la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia" (definizione "europea"). Lo sviluppo della "competenza" si articola nelle categorie riportate in seguito.
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Figura 1: obiettivi per lo sviluppo sostenibile_ AGENDA 2030

	COMPETENZE CHIAVE
RACCOMANDAZIONI 2006
	COMPETENZE CHIAVE
RACCOMANDAZIONI 2018

	Comunicazione nella madrelingua
	Competenza alfabetica funzionale

	Comunicazione nelle lingue straniere
	Competenza multilinguistica

	Competenza matematica e competenza di
base in scienza e tecnologia
	Competenza matematica e competenza in
scienze, tecnologie e ingegneria

	Competenza digitale
	Competenza digitale

	Imparare ad imparare
	Competenza personale, sociale e capacità di
imparare ad imparare

	Competenze sociali e civiche
	Competenza in materia di cittadinanza

	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Competenza imprenditoriale

	Consapevolezza ed espressione culturale
	Competenza in materia di consapevolezza ed
espressione culturali


Figura 2: competenze chiave per l'apprendimento permanente - Raccomandazioni UE 2006/2018

1 - COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
Si concretizza nella piena capacità di comunicare, sia in forma orale che scritta, nella propria lingua, adattando il proprio registro ai contesti e alle situazioni. Fa parte di questa competenza anche il pensiero critico e la capacità di leggere e valutare la realtà.
· comunicare e comprendere;
· saper leggere e valutare la realtà

2 - COMPETENZA MULTILINGUISTICA
Prevede la conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, con conseguente abilità nel comunicare sia oralmente che in forma scritta. Fa parte di questa competenza anche l’abilità di inserirsi in contesti culturali diversi dal proprio.

· comunicare e comprendere;
· sapersi inserire in contesti culturali differenti dal proprio.

3 - COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
Le competenze matematiche considerate indispensabili sono quelle che permettono di risolvere i problemi legati alla quotidianità. Quelle in campo scientifico e tecnologico si risolvono nella capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano la vita sulla terra.
· risolvere problemi;
· comprendere le leggi naturali.

4 – COMPETENZA DIGITALE
È la competenza propria di chi sa utilizzare le nuove tecnologie, con finalità di istruzione, formazione e lavoro.
· alfabetizzazione informatica;
· b) produzione/elaborazione e accesso/scambio e di informazioni e contenuti in formato digitale;
· c) interazione sociale tramite piattaforme in Internet;
· d) sicurezza online

5 – COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE
È la capacità di organizzare le informazioni e il tempo, di gestire il proprio percorso di formazione. Vi rientra anche la capacità ad inserire il proprio contributo nei contesti in cui si è chiamati ad intervenire, così come l'abilità di riflettere su se stessi e di autoregolamentarsi.
· avere rappresentazione di sé e del compito;
· sviluppare tecniche e modalità di studio;
· individuare collegamenti e relazioni.
6 - COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA
Consiste nel raggiungimento delle skill che consentono di agire da cittadino consapevole e responsabile, partecipando alla vita civile e sociale del proprio paese.
· collaborare e partecipare attivamente;
· relazionalità: qualità dei rapporti e degli scambi con i compagni e gli operatori;
· comportamento di lavoro;
· conoscere e rispettare le regole della vita civile.

7 - COMPETENZA IMPRENDITORIALE
La competenza imprenditoriale si traduce nella capacità creativa di chi sa analizzare la realtà e trovare soluzioni per problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il pensiero strategico, la riflessione critica.
· analizzare la realtà e le opportunità;
· progettare;
· trovare soluzioni.

8 - COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI
In questa competenza rientrano sia la conoscenza del patrimonio culturale (a diversi livelli) sia la capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo compongono, rintracciando le influenze reciproche.
· lettura/fruizione;
· individuare collegamenti e relazioni;
· produzione.

	
	LIFE SKILLS
	

	ABILITA’ COGNITIVE
	ABILITA’ EMOTIVE
	ABILITA’ RELAZIONALI

	Risolvere	problemi	(Problem
Solving)
	Consapevolezza di sé
	Comunicazione efficace

	Prendere decisioni
	Gestione delle emozioni
	Relazioni efficaci

	Sviluppare pensiero creativo e
critico
	Gestione dello stress
	Empatia



Figura 3: Life Skills

La presente programmazione realizza, a livello della classe, la mission d'istituto.
La mission di classe può essere ricondotta a quattro istanze strategiche fondamentali:
A) concepire la classe come comunità di apprendimento dotata di un proprio percorso evolutivo, elementi identitari e specifiche dinamiche relazionali;
B) concepire la didattica come strategia organizzativa, ossia un complesso di interventi che impegna e coordina risorse, spazi, tempi, relazioni, sequenze, strumenti, metodi, comunicazione interna/esterna etc., da investire nell'impresa educativa, in ragione di finalità determinate;
C) le predette finalità sono a loro volta definite rispetto a due direttrici fondamentali:
I) sviluppo delle competenze, disciplinari e di cittadinanza;
II) promozione del benessere organizzativo, strutturalmente implementato nel programma didattico, da rilevare in termini di:
· qualità inclusiva delle relazioni intersoggettive nell'ambito della comunità di apprendimento e con gli attori della formazione;
· maturazione dell'identità personale dell'alunno/studente e della comunità di apprendimento;
D) promozione della comunità educante mediante l’alleanza scuola-famiglia e scuola-territorio.
Gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, le competenze chiave delle raccomandazioni dell’UE 2018, i campi di esperienza e i traguardi delle indicazioni ministeriali per il curricolo, costituiscono lo scheletro entro il quale deve muoversi la programmazione scolastica che permette di portare a termine la mission della classe e d’istituto (figura 4).

	COMPETENZE CHIAVE
	CAMPI DI ESPERIENZA PREVALENTI
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	
Competenza alfabetica funzionale
	
I discorsi e le parole Il sé e l’altro
	
· Usare la lingua italiana, arricchire il proprio lessico, comprendere parole e discorsi, fare ipotesi sui significati.
· Ascoltare e comprendere narrazioni, raccontare, chiedere e offrire spiegazioni.
· Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale in differenti situazioni comunicative.

	
Competenza multilinguistica
	
I discorsi e le parole Il sé e l’altro
	
· Scoprire la presenza di lingue diverse e apprendere i primi rudimenti della lingua inglese (comprendere parole e frasi di uso quotidiano).
· Riprodurre filastrocche e semplici canzoncine.
· Produrre parole e semplici frasi memorizzate in relazione all’esperienza.

	
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	


La conoscenza del mondo
	
· Raggruppare, ordinare, confrontare e valutare quantità, contare.
· Utilizzare semplici simboli per registrare e compiere misurazioni.
· Comprendere le relazioni spazio-temporali.



	
	
	· Collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.
· Riferire correttamente eventi del passato recente; dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.
· Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi, i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
· Interessarsi a macchine e strumenti tecnologici, scoprirne le funzioni e i possibili usi.
· Porre domande, discutere, confrontare ipotesi, mostrare curiosità verso le esperienze scientifiche.

	
Competenza digitale
	
La conoscenza del mondo

Immagini, suoni e colori
	
· Confrontarsi con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione, come spettatore e come attore.
· Familiarizzare con l’esperienza della multimedialità (la fotografia, il cinema, la televisione, il digitale).
· Utilizzare le nuove tecnologie per giocare, svolgere compiti, acquisire informazioni, con la supervisione dell’insegnante.
· Comprendere l’importanza della tecnologia relativa agli strumenti adeguati all’età, ma accogliere l’aiuto dell’adulto, che invita a scoprire, utilizzare e beneficiare di strumenti insostituibili quali il gioco costruttivo, imitativo, sociale, corporeo, linguistico e altro ancora.

	
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
	


Tutti i campi di esperienza
	
· Comprendere le informazioni e le richieste.
· Individuare collegamenti e relazioni; trasferire in altri contesti.
· Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione.
· Accettare l’errore e utilizzarlo in modo positivo.
· Porre domande sulle diversità culturali, su ciò che è giusto o sbagliato, sulla giustizia.
· Giocare e lavorare in modo costruttivo, collaborativo, partecipativo e creativo con gli altri bambini.

	
Competenza in materia di cittadinanza
	
Il sé e l’altro

Il corpo e il movimento
	
· Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, sui doveri, sui valori, sulle ragioni che determinano il proprio comportamento.
· Distinguere i principali ruoli nei diversi contesti.
· Assumere comportamenti corretti per la sicurezza, la salute propria e altrui e per il rispetto delle persone e delle cose, seguire regole di comportamento condivise.

	
Competenza imprenditoriale
	
Tutti i campi di esperienza
	
· Esprimere curiosità e apertura al nuovo e ai cambiamenti.
· Mettersi in gioco, accettare le sfide.



	
	
	· Iniziare a valutare il proprio lavoro, esprimendo il desiderio di miglioramento.
· Assumere e portare a termine compiti e iniziative condivise.
· Pianificare e organizzare il proprio lavoro e realizzare semplici progetti.
· Trovare soluzioni nuove, iniziando ad adottare strategie di problem solving.

	
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	
Immagini, suoni e colori

Il corpo e il movimento
	
· Manifestare il senso dell’identità personale, esprimere bisogni ed emozioni.
· Conoscere elementi della storia personale familiare e della comunità di appartenenza.
· Padroneggiare gli strumenti necessari a un utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, visivi, multimediali.
· Riferire correttamente eventi del passato recenti con simboli, immagini e fotografie.
· Ipotizzare cosa potrà avvenire nell’immediato futuro.
· Orientarsi nel tempo della vita quotidiana.
· Sperimentare in forma ludica i primi approcci con l’arte e i suoi linguaggi.


Figura 4: traguardi per lo sviluppo delle competenze

ANALISI DEL CONTESTO:

Ordine di studio: scuola dell’infanzia

Tempo scuola:

[ ] TEMPO NORMALE (25 ORE/SETTIMANA – 855 ORE/ANNO – VALIDITÀ ANNO: 642 ORE)

[ ] TEMPO NORMALE (30 ORE/SETTIMANA – 1026 ORE/ANNO – VALIDITÀ ANNO: 770 ORE) [ ] TEMPO PIENO (40 ORE/SETTIMANA – 1366 ORE/ANNO – VALIDITÀ ANNO: 1026 ORE)

Organizzazione oraria: l'a.s. è ripartito in due periodi quadrimestrali. [ ] TEMPO NORMALE (25 ORE/SETTIMANA): 5 ORE/GIORNO
[ ] TEMPO PIENO (40 ORE/SETTIMANA): 8 ORE/GIORNO di cui 2 ore di compresenza EVENTUALI ULTERIORI INFORMAZIONI SULL'ORGANIZZAZIONE ORARIA:
.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................


Organizzazione didattico - disciplinare

	Docente
Cognome-nome
	Disciplina o attività
	Ore sett.
	Eventuali note esplicative

	
	Insegnante curricolare
	25 h
	

	
	Insegnante curricolare
	25 h
	

	
	Insegnante di sostegno
	
	

	
	Insegnamento Religione
Cattolica
	1 h e 30 min
	

	
	Materia alternativa all’irc
	
	Svolta dalle insegnanti
curricolari

	
	AEC
	
	

	
	Assistente alla
comunicazione
	
	



Composizione della classe:


	COMPOSIZIONE DELLA
CLASSE
	
TOTALE
	
MASCHI
	
FEMMINE

	NUMERO ALUNNI
	N.
	N.
	N.





	ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ (L.104/1992 E D. L vo 66/2017)
	ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMEN TO (L. 170/2010)
	ALTRI DISTURBI SPECIFICI DIVERSI DA DSA (CM 8/2013)
	DISAGIO SOCIALE, ECONOMICO, CULTURALE, LINGUISTICO (CM 8/2013)

	N.
	N.
	N.
	N.





	
ALUNNI STRANIERI N°.	(Rispetto alla soglia del 30% previsto dalla CM n° 2/2010, il
numero degli alunni/studenti con cittadinanza non italiana della classe risulta entro la predetta soglia) DI CUI CON LIVELLO DI ALFABETIZZAZIONE NELLA LINGUA ITALIANA

	
INSUFFICIENTE
	
SUFFICIENTE PER L’IMPIEGO
	
SODDISFACENTE
	
BUONA

	
	ORDINARIO MA
	COMPRENSIONE/
	

	
	INSUFFICIENTE PER UNA
	PRODUZIONE
	

	
	ADEGUATA COMPRENSIONE/
	DIDATTICA
	

	
	PRODUZIONE DIDATTICA
	
	

	N.
	N.
	N.
	N.




I DATI SONO STATI RILEVATI TRAMITE

· griglia d’osservazione appositamente predisposta
· colloqui con i genitori
· fascicolo personale dell’alunno

PRESENTAZIONE DEL GRUPPO CLASSE

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………



Storia della classe

ANNO DI INGRESSO E COSTITUZIONE DELL’ATTUALE GRUPPO-CLASSE AS...................

	N° alunni all’origine

(al 1° anno infanzia)
	N° alunni che si sono successivamente inseriti nel gruppo- classe originario per trasferimento da altre scuole ecc
	- n° alunni che successivamente hanno abbandonato il gruppo- classe originario
Per trasferimenti ad altre scuole ecc

	

N°..................
	

N°..................
	

N°..................




	N° alunni all’origine

(al 2° anno infanzia)
	N° alunni che si sono successivamente inseriti nel gruppo- classe originario per trasferimento da altre scuole ecc
	- n° alunni che successivamente hanno abbandonato il gruppo- classe originario

Per trasferimenti ad altre scuole ecc

	

N°..................
	

N°..................
	

N°..................




	N° alunni all’origine

(al 3° anno infanzia)
	N° alunni che si sono successivamente inseriti nel gruppo- classe originario per trasferimento da altre scuole ecc
	- n° alunni che successivamente hanno abbandonato il gruppo- classe originario

Per trasferimenti ad altre scuole ecc

	

N°..................
	

N°..................
	

N°..................




SOLO PER LE SEZIONI CON BAMBINI DI 3 ANNI:

N° …. Alunni che hanno frequentato il nido

Eventuali ulteriori informazioni sulla storia della classe

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................



Eventuali integrazioni e/o servizi di cui fruisce la classe

· MENSA TUTTI I GIORNI SETTIMANALI

· DOCENTI DI SOSTEGNO N° …; N° ORE/SETT. COMPLESSIVE ….

· ASSISTENZA DA PARTE DEL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO PER EFFETTO DELL’ART. 47, COMMA 1, LETT. "b” DEL VIGENTE C.C.N.L. AD ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ	N° …..
· SERVIZIO ASSISTENZA AD ALUNNO IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ FORNITO DALL’E.L. PER EFFETTO DELL’ART. 13, COMMA 3 L. 104/1992 N° ORE/SETT.
· ESPERTO ESTERNO PER:

· ALTRO ...........................................................................................................................................

............................................................................................................................................................


Ambienti di apprendimento di cui fruisce la classe
Gli spazi strutturati e orientati in cui vengono realizzate le esperienze di apprendimento sono tutti quelli disponibili nell’istituto fra cui: aula ordinaria fornita di supporti e dotazioni; palestra; giardino; spazi virtuali di interazione sul sito della scuola o su reti esterne.

METODOLOGIE E STRUMENTI:

Alla base della programmazione c’è la didattica metacognitiva, ossia attività di insegnamento- apprendimento orientate al miglioramento delle capacità dell'alunno di fare esperienza e ottimizzare le proprie strategie cognitive. Tra le attività spicca l’auto-analisi degli errori e l’apprendimento cooperativo.
Le impostazioni metodologiche di fondo della presente programmazione sono:

1. Valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni che, presentandosi con una dotazione di informazioni, abilità, modalità di apprendere, possono dar senso e significato a quello che vanno imparando;
2. Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, siano esse legate ad alunni con cittadinanza non italiana, siano esse riferite ad alunni diversamente abili;
3. Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze e trovare piste d’indagine adeguate ai problemi attraverso un pensiero divergente e creativo;
4. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo, sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione
di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse;
5. Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”, riconoscendo le difficoltà incontrate e prendendo atto degli errori commessi, nonché sviluppando autonomia nello studio;
6. Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e incoraggiare la sperimentazione
e la progettualità.

Tali metodologie saranno attuate attraverso:

· Circle Time;
· Lavori di gruppo;
· Lettura ad alta voce;
· Apprendimento per sperimentazione/esplorazione;
· Braingstorming;
· Didattica metacognitiva: auto-analisi degli errori e apprendimento cooperativo;
· Tutoring
· Cooperative learning

Le attività didattiche vengono sviluppate e proposte anche secondo gli approcci metodologici quali:

· Esperienze di apprendimento fondate sul doppio registro “concreto-astratto”, mirate allo sviluppo, a partire dalle esperienze concrete e vissute dell'alunno/studente - incluse le attività manipolative - di concetti e reti di concetti sempre più organizzate e generali e ritorno al concreto mediante l'applicazione a contesti di realtà;
· Sviluppo e consolidamento della 5^ competenza chiave “imparare ad imparare”, inclusa nel pacchetto della raccomandazione UE del 22/5/2018, attraverso:
1) l'introspezione cognitiva;
2) il miglioramento della capacità dell'alunno/studente di fare esperienza e ottimizzare le proprie strategie cognitive;
3) l'impiego consapevole degli strumenti e delle varie tecniche di studio;
4) auto-diagnosi degli errori e dei punti di forza;
· Apprendimento cooperativo [ ] didattica delle emozioni;

SUSSIDI

	· Libri di testo
	· Sussidi audio-visivi

	· Testi didattici di support
	· Visione di film

	· Stampa specialistica
	· Visione di documentari

	· Schede predisposte dall’insegnante
	· Visione di filmati didattici

	· Computer
	· Ascolto di brani musicali

	· Uscite sul territorio
	· ……………………………..




LIBRI:
esempio:
“I colori delle emozioni” di Anna Llenas, 2014
“Dalla testa ai piedi” di Eric Carle, 2017

Guida didattica:
esempio: Scuola Futura guida didattica Di Monica Pratelli Editrice Tresei Scuola


UTILIZZO DI RISORSE E/O COMPETENZE SPECIFICHE

La classe parteciperà a proiezioni cinematografiche, spettacoli teatrali, rappresentazioni musicali, conferenze, manifestazioni sportive, uscite sul territorio, visite a musei o mostre, visite a luoghi di particolare interesse eccetera a seconda delle opportunità che man mano giungeranno. Le iniziative e le attività senza costi diretti per le famiglie sono approvati automaticamente ed il docente proponente si farà carico di avvisare l’intero team prima della relativa autorizzazione del Dirigente scolastico. Le attività che prevedono la necessità di quote da pagare da parte dei genitori saranno deliberate in sede di consiglio di classe ed i rappresentati dei genitori avranno diritto di veto.


PROGETTI ATTIVATI NELLA CLASSE O CUI PARTECIPANO GLI ALUNNI

Sono previsti i seguenti progetti di arricchimento/ampliamento dell'offerta formativa cui partecipa tutta la classe, compresi progetti per le pari opportunità e la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni ex art.1, comma 16, della l. 107/2015.
Esempio:

I) “Giomusicando”: La classe sta recuperando con Agata Curcuruto le 6 lezioni di recupero che non si sono svolte lo scorso anno a casa della chiusura per il Covid. Il progetto è stato riproposto ai genitori e riprenderà a Gennaio.
II) “Lingua e cultura Romena”: progetto inserito nel PTOF che i bambini dovrebbero iniziare nel corso dell’anno

IGIENE E SICUREZZA

La presente programmazione di classe prevede altresì interventi specifici sul tema della sicurezza e del rispetto delle norme anticovid; durante l’a.s., a cura dei docenti, verrà data attuazione al programma per il miglioramento delle condizioni di igiene, sicurezza e benessere in ambito scolastico, comprendente:
a) RICHIAMI NORMATIVI

1) Artt. 2047 e 2048 C.C. e la giurisprudenza correlata, in materia di vigilanza e responsabilità;

2) l’art. 2, comma1 lett. “a” del D.L.vo 81/2008 che equipara l’alunno/studente al “lavoratore” quando “faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione”.
b) FINALITÀ

1) promozione della cultura della prevenzione dei rischi;

2) informare e informarsi per prevenire;

3) interiorizzazione del “bene salute” quale valore di riferimento nelle scelte di vita.

c) AZIONI

1) contestualizzazione dei temi della sicurezza nell’ambito dei programmi disciplinari ordinari;

2) rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti:

· negli ambienti scolastici del plesso/sede;

· negli spazi a destinazione speciale (palestra, laboratori, mensa etc.);

3) adozione dei comportamenti preventivi conseguenti;

4) partecipazione alle prove simulate di evacuazione d’emergenza, lettura consapevole della cartellonistica, rispetto delle consegne;
5) trasferimento degli insegnamenti anche nei contesti extra-scolastici (sulla strada, negli ambienti domestici, nei locali pubblici etc.);
6) ciascun insegnante del team assicura:

· interventi informativi sui fattori di rischio rilevati;

· interventi informativi sul corretto uso delle strutture, strumentazioni e dotazioni scolastiche;

· interventi informativi sui comportamenti preventivi.

CONTRATTO FORMATIVO

Le attività didattiche hanno luogo sulla base del contratto formativo stipulato fra gli alunni, i genitori ed i docenti.
Il contratto comprende “doveri e diritti dei docenti e degli alunni”.

· DOVERI DEL DOCENTE:

I) il docente coordinatore/incaricato, all’inizio del corso di studi illustra:

· le caratteristiche generali della scuola e dell'organizzazione delle attività
· la natura e i contenuti del presente progetto;
· i traguardi di competenza previsti dal curricolo d'istituto;

II) Ciascun docente promuove la motivazione ad apprendere e lo sviluppo dei processi di autodiagnosi/autovalutazione e la funzione metacognitiva. La relazione educativa è volta alla valorizzazione del “sé” dell’alunno/studente, dell’autostima e della autoefficacia in vista delle mete educative. In nessun caso i comportamenti e gli atteggiamenti degli operatori scolastici conterranno apprezzamenti, espliciti o impliciti, irriguardosi nei confronti dell’identità dell’alunno/studente o in grado di inibirne l’autostima; i richiami non dovranno mai contenere apprezzamenti negativi assoluti o dichiarazioni d’incapacità/inadeguatezza immodificabili.
DIRITTI DEL DOCENTE Il docente ha diritto al rispetto della propria figura e della propria funzione; il docente ha diritto all’attenzione ed all’osservanza delle consegne impartite, incluso il rispetto di eventuali disposizioni sanzionatorie previste dai regolamenti scolastici.


· DOVERI DELL’ALUNNO/STUDENTE: L’alunno/studente osserva i seguenti obblighi:

· rispetto di sé e dell’altro;
· osservanza dei regolamenti scolastici;
· rispetto e cura degli ambienti e degli strumenti scolastici;
· puntualità negli orari e nelle attività;
· impegno ed assiduità nell’esecuzione delle consegne;

DIRITTI DELL’ALUNNO/STUDENTE: Lo alunno/studente è titolare dei diritti corrispondenti ai doveri dei docenti sopra riportati.


INCLUSIONE

Con riguardo alle strategie inclusive riguardanti, in particolare, gli alunni/studenti che esprimono un bisogno educativo speciale (BES), come già evidenziato in precedenza, in condizione di disabilità si fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'Istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PEI di cui all'Art. 12, comma 5 della L. 104/1992 come integrato dall'Art. 7, comma 2 del D.L.vo 66/2017.
In relazione ai sopra richiamati alunni/studenti con BES diverso dalla disabilità si fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PDP ex Art. 5 DM 5669/2011.

VERIFICHE e VALUTAZIONE

In coerenza con le specificazioni del PTOF, la valutazione degli apprendimenti è ripartita in:

· valutazione iniziale: il mese di settembre/ottobre sarà dedicata all’osservazione sistematica dei bambini attraverso griglie che daranno la possibilità di orientare il percorso didattico-educativo; si tratta dell’osservazione iniziale, da utilizzare come monitoraggio nei mesi successivi per verificare il consolidamento delle abilità dei bambini (ALL. A PROFILI IN INGRESSO).
· valutazione formativa o in itinere, finalizzata:

a) ad individuare, per ciascun alunno, i punti di forza e di debolezza del percorso formativo e fornire l’informazione di ritorno utile a ri-orientare gli interventi didattici;
b) promuovere l'auto-valutazione nella prospettiva metacognitiva;

La valutazione formativa consente di orientare il percorso formativo didattico in corso d’opera, approfondendo argomenti o creando momenti differenziati in cui potenziare abilità e recuperare altre. (griglie per obiettivi mese per mese)
· valutazione certificativa o sommativa, finalizzata ad attestare le competenze chiave effettivamente acquisite dall’alunno al termine dei periodi formali dell’istruzione.
La valutazione formativa viene condotta a fine anno tramite un’osservazione sistematica guidata da una check list e sulla base dei profili di uscita della scuola dell’infanzia, in linea con il curricolo verticale dell’istituto comprensivo “Don Lorenzo Milani”. Essendo la sezione C composta da tutti bambini di 5 anni che il prossimo anno affronteranno il passaggio alla primaria, diventa indispensabile raggiungere tutti gli obiettivi in uscita dall’infanzia e valutarne il raggiungimento secondo 3 livelli: raggiunto, non raggiunto, parzialmente raggiunto. (valutazione finale 5 anni + valutazione predittiva DSA)
L’osservazione sistematica consente all’insegnante di conoscere e “valutare” i propri alunni, verificando l’appropriatezza dell’azione didattico-educativa, dando la possibilità di apportare, in itinere, modifiche che re-indirizzino l’azione educativa e la rendano più efficace.
Criteri per la valutazione:

	RAGGIUNTO
	La competenza è raggiunta pienamente e generalizzata, il bambino è autonomo e non ha bisogno dell’adulto.

	PARZIALMENTE RAGGIUNTO
	La competenza è parzialmente raggiunta, non è generalizzata o ha bisogno dell’intervento dell’adulto

	NON RAGGIUNTO
	La competenza non è raggiunta.



L’OSSERVAZIONE SISTEMATICA PERMETTERÀ INOLTRE DI INDIVIDUARE SITUAZIONI DI FRAGILITÀ E DI DIFFICOLTÀ DEGLI ALUNNI, PIANIFICANDO PERCORSI INDIVIDUALIZZATI CHE PREVENGANO I DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO.
GRIGLIA OSSERVATIVA PER LA RILEVAZIONE DI INDICATORI DI RISCHIO DSA (ultimo anno
della scuola dell’infanzia) ALL. D1

Allegato D1

SCUOLA DELL’INFANZIA

Griglia osservativa per la rilevazione di indicatori di rischio DSA (ultimo anno della scuola dell’infanzia)

	Cognome
	
	Nome
	




	
	n°
	Area Linguistica
	SI/NO
note

	Competenze fonologiche
	
1
	Pronuncia correttamente tutti i fonemi, anche all’interno di parole complesse con qualche possibile eccezione (come la “r”)
	

	

Produzione
	
1
	
Utilizza una struttura sintattica corretta oltre la frase minima
	

	
	2
	Usa un vocabolario sufficientemente variato
	

	
Comprensione
	
1
	Comprende ed esegue consegne orali di frasi anche complesse e non legate al contesto
	

	Competenze narrative
	
1
	
Sa raccontare una breve storia (anche con supporto di immagini)
	

	Competenze metafonologiche
	1
	Sa dividere parole in sillabe e fondere sillabe per formare parole
	

	
	2
	Riesce a isolare la prima sillaba e/o il primo suono di parole comuni
	




	
	n°
	Alfabetizzazione emergente
	SI/NO
note

	Conoscenza delle lettere
	1
	Scrive il proprio nome in modo corretto senza il modello
	

	
	2
	Conosce alcune lettere e le distingue da altro materiale iconico
	



	
	n°
	Grafismo
	SI/NO
note

	Impugnatura
	1
	Impugna correttamente un pennarello e/o una matita
	

	Qualità grafica
	2
	Rispetta i margini di un percorso, copia una semplice figura geometrica (ad es., cerchio, quadrato)
	

	Rappresentazione grafica
	3
	Produce una figura umana ben differenziata
	




	
	n°
	Area della intelligenza numerica
	SI/NO
note

	
Processi lessicali
	1
	Conosce alcuni numeri e le distingue da altro materiale iconico
	

	
	2
	Indica su richiesta i numeri fino a 10 (mostrami il…)
	

	

Processi semantici
	4
	Stima la numerosità di un gruppo di oggetti (a colpo d’occhio fino a 5)
	

	
	5
	Indica tra una serie di due numeri il maggiore (è più grande 5 o 3; 2 o 3 ?
	

	
	6
	Opera con i numeri aggiungendo 1 e togliendo 1 (fino a 5)
	

	

Conteggio
	7
	Numera in avanti fino a 10 aiutandosi con le dita
	

	
	8
	Numera all’indietro da 5 a 1
	

	
	9
	Conta gli oggetti e risponde alla domanda “quanti sono”?
	




	
	n°
	Abilità attentive
	SI/NO
note

	Spostamento dell’attenzione
	1
	Spostare l’attenzione da un compito a un altro
	

	Attenzione sostenuta
	2
	Capacità di mantenere nel tempo l'attenzione su un determinato compito
	



	
	n°
	Comportamento
	SI/NO
note

	
	1
	Partecipa con piacere e interesse alle attività
	

	
	2
	Porta a termine le attività
	

	
	3
	Sa gestire le frustrazioni e gli insuccessi
	






INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI

Gli interventi individualizzati hanno lo scopo di favorire, per ciascun alunno, il conseguimento dei risultati di apprendimento indice sono distribuiti secondo l'articolazione che segue:
· attività di recupero disciplinare di tipo ordinario: interventi compensativi, rivolti a singoli o gruppi di alunni, in ragione degli esiti della valutazione “in itinere” o “formativa” abbiano mostrato carenze in uno o più contenuti disciplinari;
· attività di recupero disciplinare di tipo intensivo, organizzati secondo i progetti specifici d'istituto, per gli alunni, anche provenienti da classi diverse, che abbiano mostrato carenze non recuperabili con interventi di tipo ordinario, quali:
· carenze nelle abilità trasversali di base quali lettura, scrittura, comprensione del testo, impiego e calcolo numerico, procedimenti deduttivi;
· carenze di tipo diffuso nei contenuti essenziali di specifiche discipline;

· attività volte a promuovere la motivazione, la maturazione personale, l'introspezione emotiva e meta-cognitiva, secondo i progetti di arricchimento/ampliamento dell'Offerta Formativa previsti dal P.T.O.F.



DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

La didattica digitale integrata è una metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento complementare a quella tradizionale della scuola in presenza.
Le linee guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell'Istruzione con il Decreto
n. 39 del 26/06/2020, hanno richiesto l'adozione da parte delle scuole, di un piano affinché gli istituti siano pronti "qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti".
La Scuola dell’infanzia ha il compito importante di mantenere “Legami Affettivi” (LEDA): l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico,

saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio.


SEGUONO PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI RELATIVE ALLE DISCIPLINE CHE NON SEGUANO PEDISSEQUAMENTE I CURRICOLA DI ISTITUTO O LE INDICAZIONI NAZIONALI

TITOLO
BREVE ESPOSIZIONE DEGLI ARGOMENTI


CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


ATTIVITA’




Esempio:


[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]SETTEMBRE: tempo di accoglienza “IO E I MIEI AMICI”


	Eventi
	Argomenti

	Inizio scuola (14 Settembre)
	Accoglienza Routine Forme e colori
Preparazione festa dei nonni



	Competenze Europee
	Campi di esperienza: obiettivi
	Esempi di attività

	
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
	IL SÉ E L’ALTRO
· Superare serenamente il distacco dalla famiglia
· Prendere contatto con i compagni e il materiale scolastico
	· Tanti giochi per essere amici
· Scheda bambino/bambina: disegna te stesso
· Disegna il tuo
compagno

	
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	IL CORPO E IL MOVIMENTO
· Eseguire giochi motori ed esprimersi con la gestualità
	· Tanti giochi per essere amici (Vi saluto così; palla morbida; chi manca?; indovina la voce?)
· Imita le andature degli animali

	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Competenza imprenditoriale
	
IMMAGINI, SUONI, COLORI
· Cantare canzoncine
· Conoscere e usare i colori
	· Medaglia dei campioni
· Disegna il tuo primo giorno di scuola
· “La canzone
dell’accoglienza” di Dolores



	
	
	· Assembla il mago
delle forme

	Competenza alfabetica funzionale

Competenza multilinguistica
	I DISCORSI E LE PAROLE
· Conoscere o ricordare i nomi dei compagni
· Memorizzare e ripetere filastrocche
	· Filastrocca delle forme geometriche: forme e colori
· Tanti giochi per essere
amici: nomi spezzati, nomi in rima

	Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare

Competenza imprenditoriale

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	

LA CONOSCENZA DEL MONDO
· Iniziare a conoscere il nuovo ambiente
	· Ti aiuto! Fidati di me.
· Scheda delle forme: colora le forme e nominale
· Scheda paesaggio: quali forme vedi? Colorale.
· Lavagnette magiche: mescolanze nelle foderine trasparenti
· Disegna l’albero
dell’autunno e incolla le foglie





Obiettivi da raggiungere suddivisi per fasce di età:
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SOLO SE LA CLASSE E’ ETEROGENEA
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